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Consiglio comunale 22 ottobre 2012



                                        

Il Consiglio comunale ha inizio alle 16,35 con l'approvazione dei verbali della seduta precedente, approvazione che ha luogo all'unanimità. Successivamente il presidente del Consiglio comunale Vincenzo Santangelo spiega quale sarà lo svolgimento dei lavori “così come concordato dalla conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari” per l'unico punto all'ordine del giorno che riguarda "il riordino delle Province". Si comincia con la relazione del Sindaco di Potenza che esordisce definendo “il Consiglio comunale odierno, un consiglio storico. Discutiamo di un provvedimento che esprime in maniera chiara e lampante la situazione di caos istituzionale nella quale si trova il nostro Paese, al di là della crisi che pure stiamo vivendo. Codice delle autonomie e federalismo dovevano essere la base sulla quale lavorare. La modifica al Titolo V della Costituzione ispirato da principi universalmente riconosciuti. Dovevamo arrivare a definire una grande riforma del Paese, invece ci hanno accompagnato a una stagione di un nuovo centralismo. L’efficienza che attendevamo per  il sistema delle Istituzioni italiane non ha trovato applicazione. Quando si decide di dare un segnale al Paese, se si decide di lasciare 60 Province, cosa che significa che servono, non si può decidere che da Sud a Nord venga determinato il loro taglio in base esclusivamente a freddi dati numerici. Pianificazione del trasporto, programmazione della rete scolastica, riordino viario e così via, possono essere accentrate in regioni come La Basilicata, l’Umbria, il Molise abbiano una sola Provincia. Può la Basilicata avere una sola Provincia da 10.000 Kmq, la più grande d’Italia. Ci troviamo di fronte a una legge sbagliata dello Stato, che scarica a livello locale dei veri e propri ‘Mostri’ che determina accorpamenti casuali. Lasciando che il caso determini a scontri tra le diverse comunità. Si può immaginare di portare territori a dividersi? Il Governo nazionale non dovrebbe invece condurre all’unità. Possiamo chiedere che si torni indietro rispetto a un errore marchiano? Non c’è scontro tra Potenza e Matera. E’ sbagliato credere che ci siano due Consigli comunali l’uno contro l’altro. Noi ci muoviamo per l’unità dei territori. Il primo punto che propongo al Consiglio è quello di dire no a questo ‘papocchio’. Siccome la legge è stata fatta e c’è e dobbiamo sporcarci le mani e starci dentro a questo ‘papocchio’ dobbiamo entrarci dentro e discutere nel merito. Al punto 2 dell’articolo 17 dice che il capoluogo di regione conserva la titolarità di capoluogo di Provincia, lascia chiusa la discussione. Il punto 2 è chiaro. Il 4 bis, effettuato il riordino della Province  la sede diventa quella con maggior numero di abitanti, salvo diversa decisione dei Comuni. Noi riteniamo che il comma 2 è quello a cui fare riferimento. Vi pare possibile che le competenze di un Governo devono essere demandate ai Consigli comunali. Può un Consiglio deliberare contro un altro Consiglio? Una legge del 1865 determina quale deve essere la sede della Prefettura, da allora non è mai stata cambiata. Primo punto che propongo è chiedere al presidente Monti di tornare sulle proprie decisioni. L’applicazione della legge ci porta a una decisione precisa secondo quanto ho detto. Il Consiglio comunale di Potenza è fatto da persone serie, che sanno guardare oltre i propri confini. Comprendiamo il disagio di Matera ma non è colpa di Potenza che sia stata espropriata di funzioni fondamentali. Siamo stati i primi a esprimerci in favore di Matera ‘Capitale della cultura 2019’, ma non è stata una nostra decisione la ‘spoliazione’ di Matera. Il terzo punto che propongo per la riflessione è quello che il territorio sia comunque garantito da funzioni e servizi che devono proseguire a rimanere per il bene delle nostre comunità. Saluto il Sindaco di Matera Salvatore Adduce con il quale abbiamo cercato un percorso di confronto che ha coinvolto per la prima volta le due Conferenze dei presidenti dei gruppi consiliari in seduta congiunta. L’unità regionale va difesa, la nostra è e deve rimanere una vera Regione. Lo siamo nella storia, nella cultura, nel Dna di un territorio, nel dna di noi lucani. La nostra non è una scelta di rottura è una scelta di unità. Camminiamo insieme e continuiamo a farlo. L’atto deliberativo che mi auguro possa essere approvata all’unanimità, spero possa attestare una volontà non di parte, ma di tutta la comunità, a servizio dell’intera regione”. Primo intervento è quello del consigliere dei Popolari uniti Antonio Triani: “Questo non è il momento di dividersi tra le Istituzioni. Tu Sindaco hai delle responsabilità, io molto meno. Il Consiglio regionale avrebbe avuto bisogno di qualcuno che avesse fatto il discorso che tu oggi hai fatto qui, tutto questo non sarebbe stato. C’è sofferenza sì, ma non si può abdicare un ruolo che ci spetta. Affermiamo che noi non togliamo nulla a Matera. La Regione invece ha deciso di togliere qualcosa a Potenza. Perché tornare indietro rispetto a quello che la norma già prevedeva. Qualcuno non si è assunto tutta la responsabilità che oggi invece ricade su noi. Se la Regione si fosse limitata ad approvare il documento che Cal e Anci avevano proposto, il dibattito odierno sarebbe stato molto meno critico. Sulla stampa di questa mattina leggiamo che ci sono deroghe previste per le Province di Sondrio e Belluno, allora ‘se non ora quando?’ un motto non nostro, ma che facciamo nostro. Invito Amministrazioni e Consigli di Potenza e Matera a scendere in piazza prima che ci tolgano anche la Regione. Condividiamo la tua impostazione Sindaco, avremmo preferito che altri l’avessero fatto”. Per il gruppo misto (Fli) Rocco Coviello “in questi anni non abbiamo mai fatto sconti all’Amministrazione, ma la riteniamo, Sindaco, un esempio per come si è comportato in questa vicenda e per quello che ha fatto in questi giorni. Il nostro voto sarà a favore del suo documento senza se e senza ma. In qualche stanza oscura della Regione qualcuno ha voluto assumere una decisione contro questa città e contro di lei Sindaco. De Filippo ha continuato a vendere questa Regione, qui e a Roma. Non condivido l’accordo fatto in via Anzio in dispregio della città di Potenza. Noi oggi dobbiamo decidere del’articolazione di questa regione, cosa che non ci competerebbe. La città Sindaco le è affianco, il Consiglio le è affianco. Il consigliere del Pdl Nicola Becce esordisce ricordando che “oggi in questo Consiglio non ci sono né maggioranza né opposizione. Potenza è città di servizi, Matera città di cultura, mi pare una posizione condivisa. I nostri parlamentari a Roma, cosa facevano quando si discuteva questa legge. Un parlamentare del Pdl eletto nel materano, Cosimo Latronico aveva proposto un emendamento alla norma, che purtroppo non è stato accolto. Grande rispetto per i nostri amici di Matera. Noi referendum non ne facciamo, siamo lucani e vogliamo rimanerlo”. Sempre dai del Pdl Antonino Imbesi interviene esprimendo “una condanna dei comportamenti ambigui e scellerati posti in essere. Convocati giorni fa dal Sindaco come presidenti dei gruppi consiliari, fummo informati di quanto fatto in sede Anci, e ci fu chiesto di mantenere un profilo basso. Pur potendo battagliare abbiamo preferito correttamente attenerci alle indicazioni. Non posso difendere però tutti quei consiglieri regionali che hanno espresso un voto a maggioranza che decretava la fine di una Provincia che invece la normativa nazionale prevedeva dovesse rimanere tale. Non hanno chiesto il parere a questa città, non hanno tenuto loro il profilo basso. Ringrazio quanti, in quel di via Anzio, potentini e materani, di maggioranza e opposizione, hanno detto ‘no’ a un provvedimento iniquo. Riguardo a politici e amministratori materani ritengo che non si possa chiedere comprensione, così come è stato fatto in quest’aula solo sabato scorso, e rilasciare successivamente dichiarazioni dure e prese di posizione intransigenti. Mi chiedo poi come mai i Consigli regionali di Umbria e Molise non hanno votato un deliberato come quello di via Anzio, un deliberato che spacca il territorio. Se Matera si fosse trovata nella nostra posizione, avrebbe fatto quanto ci è chiesto oggi? Chi ha venduto la loro terra, farebbe bene a dimettersi. Potenza è e rimarrà l’unico capoluogo lucano di Provincia”. “Il Consiglio comunale di Potenza mai mi sarei aspettato che potesse essere chiamato a questo grande atto di responsabilità. Tra le cose non buone – secondo il coordinatore dei gruppi di opposizione, Giuseppe Molinari – fatte da questo Governo c’è questa legge. In Regione e a livello nazionale è mancata la politica, la ricerca di un equilibrio. Vanno difese le due Province. Il dibattito avviato dalla Regione, che auspicavo fosse solo estivo, che invece estivo non è stato. Monti ha diviso il territorio, non possono essere 82 consiglieri comunali a decidere l’assetto di questa regione. Abbiamo votato varie volte pro-Matera, sedi della Film commission, sede per la gestione dei rifiuti e così via, ma attenzione a non creare duplicati che creano le difficoltà che oggi registriamo per esempio in tema di Sanità. Riconosciamo un grande ruolo a Matera, cultura e turismo sono sue peculiarità. Non un piccolo ufficio, ma ero a favore per esempio di uno stanziamento che potesse avviare concretamente la realizzazione della ferrovia a Matera. Non dobbiamo rincorrere le emergenze, dobbiamo ragionare pacatamente. Potenza è stata scelta per la sua funzione baricentrica. Negli ultimi anni abbiamo perso 8-9.000 posti di lavoro nella pubblica amministrazione a Potenza, per varie cause. Non drammatizziamo più di tanto questa scelta. Dopo 42 anni dalla creazione della Regione si può ancora parlare di coesione. Mi sembra anacronistico. Siamo un unico territorio e dobbiamo rimanere quell’unico territorio, con Matera traino per cultura e turismo. Non alziamo nessun campanile, ma ribadiamo che Potenza è capoluogo di regione e per legge resta e diventa anche capoluogo di Provincia”. Per il gruppo misto Emilio Libutti parla di “uno scenario di una piccola regione che si troverà sempre di più dinanzi a scelte drastiche; quella delle macroregioni che sembrava utopica, pare essere non troppo lontana. Dobbiamo dimostrare di essere pronti. La questione odierna è politica, noi la consideriamo scellerata, in quanto non risistema le autonomie locali, non concretizza risparmi, non fa sì che si possano evitare sovrapposizioni o scontri. Una legge che penalizza le realtà locali e crea ulteriori confusioni. Dobbiamo proseguire con Matera un percorso comune perché solo con un cammino unitario si potranno affrontare le sfide complicate alle quali il futuro ci chiamerà. Esprimo la mia adesione a quanto sintetizzato dal Sindaco”. Il capogruppo dei Dec Angelo Laieta parla del “problema più spinoso, che non va affrontato con il fanatismo, ma con il documento del Sindaco che in tre punti coniuga le esigenze del cervello con quelle della coscienza. Abbiamo bisogno di Matera per dare forza al nostro territorio. Non possiamo smembrare il territorio per ‘questioni di finanza’. Se è questione di finanza aboliamo tutte le Province. Dobbiamo dimostrare la capacità di inserirci nel nuovo decreto portando le esigenze di tutta la Basilicata. Va la nostra solidarietà ai fratelli di Matera, per i quali peroreremo la loro causa a livello nazionale. Poniamo al bando gli egoismi e insieme facciamo forte il territorio lucano”. Il capogruppo del Mpa Salvatore Lacerra invita “i tanti presenti oggi a partecipare con più assiduità alle sedute consiliari. Oggi si parla della città, oggi si parla di politica, quella tesa al bene di tutti, quella alla quale tutti devono partecipare. La politica è arte nobile e difficile. Un plauso a chi in via Anzio ha difeso la città, e non a chi ha preso voti a Potenza, a chi ha amministrato la nostra città per anni, a chi ha votato contro il capoluogo di regione. Non c’è alcun campanilismo in questa aula. La norma è chiara, voluta dal governo nazionale, Potenza non ha alcuna responsabilità. Le città capoluogo di regione sono entità sovraordinata rispetto alla città capoluogo di Provincia. Lo scopo è semplificare e dunque non può esserci capoluogo di regione che non sia anche capoluogo di provincia. La città di Potenza dovrebbe rinunciare al ruolo che non le è mai stato contestato in nome di non si sa cosa. La comunità potentina ha da sempre nel suo dna la preoccupazione dei territori limitrofi, la città è partecipe di quello che le accade intorno. La città di Potenza è preoccupata per la sorte di Matera e per quella dell’intero assetto regionale; non ha mai minacciato di lasciare la Basilicata. Fare della Provincia di Potenza un’area metropolitana avrebbe di fatto consentito alla Provincia di Matera di ritenersi estranea al riordino nazionale delle Province”. Il capogruppo del Pd Gianpaolo Carretta: “Oggi si consuma una pagina importante nella storia politico-istituzionale della nostra città. Riconosco a questo Consiglio comunale lo svolgimento di un dibattito corretto in grado di ripiegarsi sul merito delle questioni. Nessun intervento strumentale, campanilistico, proiettato a futuri scenari elettorali. Il Consiglio sta svolgendo un ruolo importante per Potenza e l’intera regione. I capigruppo hanno accolto il Sindaco e i consiglieri di Matera, non un momento tattico, ma un grande segnale di rispetto nei confronti di chi sta vivendo una situazione articolata. Il Sindaco di Matera ha motivato chiaramente la sua posizione riconoscendo il ruolo di Potenza capoluogo di regione. Ringrazio tutti i consiglieri comunali di maggioranza e opposizione per quanto fatto e soprattutto il gruppo del Pd per non aver prodotto scricchiolii di sorta rispetto a un approccio politico-amministrativo senza tentennamenti. Innanzitutto non condivido il documento e l’atto di indirizzo posto in essere dalla Regione. Un dibattito che è stata circoscritto a Potenza e Matera, lasciando da parte 129 Comuni. Il primo errore è stato commesso dal governo nazionale. La giunta della regione Lombardia ha presentato ricorso alla Corte Costituzionale ritenendo il riordino delle Province in violazione dell’articolo 133 della Costituzione. La Conferenze delle Autonomie locali avrebbe fornito un suggerimento al legislatore avendo un profondo radicamento e una profonda conoscenza del territorio, le sue dinamiche. Bene avrebbe fatto il governo ad abolire le Province, accorpando a Comuni e Regioni le competenze. La Regione Basilicata, non ricorre alla Corte Costituzionale e non fa sua la proposta del Cal. La nostra Regione dà molto al nostro Stato, in termini di risorse naturali, penso all’acqua e al petrolio, ritengo che lo Stato avrebbe dovuto porre maggiore attenzione nei nostri confronti, nei confronti di Potenza e Matera. Il Consiglio comunale di Potenza, penso che debba svolgere una funzione di supplenza per il bene di tutti, in un governo tecnico che andrà al voto tra cinque mesi, non ci sono garanzie che tengano. Vanno pretese azioni che abbiano sanzioni strategiche mirate. La prima battaglia da fare è che alla Basilicata rimangano le due Province. Penso che ci voglia una delegazione ad hoc che spieghi che la posizione delle due Province è una posizione che trova fondamento nella storia, nella cultura, nell’amministrazione di questa regione, una delegazione composta dai Sindaci di Potenza e Matera, dal governatore regionale, dai rappresentanti di Province e Consigli comunali e provinciali. Secondo: è necessario un quadro normativo di riferimento certo, fino ad allora la sede della Provincia non può che rimanere a Potenza. Il gruppo del Pd annuncia il voto favorevole affinché la Provincia unica di Basilicata rimanga a Potenza. Siamo il Consiglio comunale del capoluogo di regione, dobbiamo difendere le ragioni di Potenza, di Matera, dei 131 Comuni e dell’intera Basilicata”. Il capogruppo dei Pu Sergio Potenza esordisce ricordando che “il riordino delle Province passa attraverso la soppressione di alcune di esse. L’articolo 114 della Costituzione prevede l’esistenza delle Province, considerate Ente intermedio dall’articolo 3 del Testo unico degli enti locali. E’ un Ente che assolve a servizi essenziali. Non è detto che il loro taglio porterà a risparmi. La spinta centralista del governo nazionale mira a non altro se non ad accentrare nelle mani dello Stato i poteri, cosa che richiama alla mente un processo messo in moto già in epoca fascista. Una riforma monca che trasferisce problematiche complesse sui territori, un esempio per tutti: l’Imu. Siamo per il mantenimento delle due Province. Se deroghe ci sono state perché non pensarle, volerle e applicarle anche in terra lucana. I Consigli comunali di Potenza non possono affrontare questioni baghettellari poste in essere da qualcuno. E’ in gioco la Regione Basilicata che soddisfa il 18% del fabbisogno energetico nazionale”. “Questo Consiglio comunale deve manifestare la totale disponibilità affinché le due Province vadano mantenute, laddove questo ‘papocchio’ rimanga in piedi, non si può discutere delle ovvietà, non c’è nessun capoluogo di regione italiano che non sia anche capoluogo di provincia” così il consigliere del Pd Rocco Fiore. Per i Socialisti Giuseppe Ferraro si dice “dispiaciuto per la legge che prevede la cancellazione della Provincia di Matera. In Basilicata Potenza è una città che sulla pubblica amministrazione ha impostato anche la propria economia. Va sottolineata l’inadeguatezza di chi ci rappresenta a livello nazionale. Il capogruppo del Pdl Fernando Picerno indica come “pastrocchio quello confezionato dal governo Monti, che penso non sappia neppure dove sia la Basilicata. Se le Province vanno tenute, vanno tenute tutte, altrimenti abolite. Il governatore della Regione con tutta la sinistra va sugli scudi per la difesa delle risorse naturali della regione e non difende il suo assetto amministrativo-istutuzionale. Gli attuali assetti vanno difesi, altrimenti il passo successivo sarà quello di eliminare la Regione, oggi è tempo di fare la guerra. La legge non può avere pesi e misure diverse”. Per il consigliere del gruppo misto Vito Mitro “il dibattito sull’ordinamento istituzionale andava affrontato prima anche in quest’aula, per evitare che la deriva centralista non prevalga sulla visione federalista che è propria anche e soprattutto dei nostri padri costituzionali. Mi auguro il rispetto delle indicazioni formulate dal Sindaco da parte di tutti i consiglieri”. Il consigliere Giuseppe Laviero esprime “la posizione dell’Idv che è o di mantenere entrambe le Province o abolirle. La delibera che ci accingiamo a votare contiene la salvaguardia di tutti gli interessi lucani. I parlamentari facciano il loro lavoro, noi non faremo una battaglia di campanile ma insieme ai nostri colleghi materani”. Il consigliere Roberto Mancino sostiene che “la legge a livello nazionale è purtroppo chiara. L’ennesimo papocchio commesso dal governo Monti, così come la Regione Basilicata che ha assunto una scelta senza consultare nessuno. Per Matera ritengo vadano concordate iniziative di protesta, affinché Matera venga reinserita tra le Province”. Dal Pdl Michele Napoli al microfono esprime il dissenso “per un dibattito che la Regione ha inteso non estendere a tutti i soggetti interessati, a tutta la comunità lucana. Qualcosa è mancato, c’è stato un corto circuito. Un pasticcio serio nel quale ci siamo venuti a trovare e che sarebbe potuto essere evitato. La nostra terra da sempre vede due Province. La nostra classe politica aveva il dovere di affrontare questo tema per tempo. Dobbiamo immaginare quale futuro dare al nostro territorio tutti insieme. Dobbiamo trovare una soluzione condivisa che non dia adito a dubbi di sorta. Anche quando a via Anzio di arriverà a discutere il nuovo Statuto, spero che il capoluogo giunge preparato e protagonista a quel momento. Dal gruppo ‘Con Santarsiero per Potenza’ Roberto Logiudice dice “che la Basilicata così com’è non è un caso. Già dal sorgere delle Regioni Matera approvò un progetto di recupero dei Sassi che le consentì di diventare quello che oggi è, con un ruolo universalmente riconosciutole. Potenza aveva visto incrementare fino agli anni ’70 la sua popolazione del 70%, con una crescita urbanistica per forza di cose caotica. La soluzione che ci propone il governo dei professori, non va nella soluzione giusta. Non stiamo discutendo di dividerci un tesoro, ma un tubero, una patata che in futuro varrà sempre meno. Le due Province a tutti i costi dunque, altrimenti si segua la legge”. Il presidente del medesimo gruppo Antonio Smaldone si complimenta “con il Sindaco per aver gestito una fase obiettivamente complicata. Questa sera non vince Potenza e non vince Matera, perdiamo un po’ tutti”. Per il gruppo misto Francesco Fanelli “il decreto legge 95 del 2012 è chiaro rispetto allo stabilire come unica Provincia lucana quella di Potenza. Oggi discutiamo la decisione assurda assunta in Regione che dimostra la mediocrità della classe politica che ci governa a via Anzio, con una decisione salomonica, che invece scontenta e mortifica tutti”. Per il consigliere del Pd Beniamino Straziuso la “nostra decisione di stasera non va letta come un qualcosa che va contro Matera, ma è l’unica possibile rispetto al dettato di legge licenziato dal governo Monti”. La seduta viene sospesa alle 21 per la stesura del documento finale. Il Consiglio torna a riunirsi alle 22,40. Il Sindaco nello spiegare l’iter seguito per arrivare alla definizione del documento afferma che “siamo un Paese profondamente ingiusto se si creano divisioni tra le città e nelle città. Stiamo prendendo una decisione al termine di un ampio dibattito mi sento di poter affermare in tutta franchezza che andiamo ad approvare un documento che è l’unico che il Consiglio comunale di Potenza poteva approvare. Ci è stato chiesto di approvare documenti contro natura, avrebbe determinato divisioni e lacerazioni tra noi, incomprensioni tra i nostri cittadini. Se scelte diverse dovevano essere fatte non è questa la sede. Noi non siamo contro nessuno, la nostra è una comunità che rispetta l’intero territorio regionale, in primis la comunità materana. Comprendiamo le parole dure, abbiamo rispetto per le altrui difficoltà e che siamo pronti a ribaltare con un’azione determinata che vorremmo fare insieme alla città di Matera. Quanto accaduto in queste ore qui e in tanti altri Consigli comunali d’Italia attesta la totale incapacità di questo governo, e sarebbe probabilmente attendere il 7 novembre per verificare la decisione della Corte costituzionale, che sostituendosi al governo, eviterà che la volontà della Spending review  possa essere quella di mettere gli uni contro gli altri. Il problema non siamo noi, non è la città di Potenza, restiamo uniti nella battaglia. Il documento è figlio di tutti, non esistono posizioni differenziate. Questo è il testo del documento, il documento di tutti, il documento della città, l’unico documento che la città può approvare: 

‘Il Consiglio Comunale di Potenza

· Visto l’articolo 17 del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella legge 135/2012, relativo al riordino delle Province e loro funzioni;

· Visto il comma 2 del citato articolo che nel demandare ad una delibera del Consiglio dei Ministri i criteri per il Riordino, fa “salve le Province nel cui territorio si trova il Capoluogo di Regione”;

· Visto il comma 4 bis, sempre del citato articolo, che testualmente recita “assume il ruolo di comune capoluogo delle singole province il Comune già Capoluogo di Provincia con maggiore popolazione residente, salvo il caso di diverso accordo tra i comuni già capoluogo di ciascuna provincia oggetto di riordino”;

· Vista la delibera del Consiglio dei Ministri in data 20/07/2012;

· Visto il deliberato del Consiglio regionale del 16 ottobre 2012;

· Ritiene che la dimensione geografica della Regione (10.000 Kmq circa ), tale da poter prevedere ben 4 province secondo il solo parametro territoriale (2500 kmq), richieda almeno due province per garantire adeguati servizi e funzioni;

· Ritiene, inoltre, che la singola provincia non colga nemmeno gli obiettivi di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione ed efficienza dei servizi;

· Condivide il documento del Direttivo Anci del 28 settembre 2012;

· Condivide  il documento della Conferenza Permanente delle Autonomie Locali del 3 ottobre 2012;

· Ritiene profondamente errata l’attribuzione di scelte complesse ai Comuni, da parte del Governo nazionale, senza aver inquadrato in un contesto legislativo chiaro le norme del riordino e senza la preventiva approvazione del Codice delle Autonomie;

· Considera che il ruolo di Capoluogo di Regione della Città di Potenza e la sua missione primaria di “Città dei Servizi” non possa essere compromessa da ipotesi di delocalizzazione  di fondamentali  Istituzioni e articolazioni dello Stato;

· Si rammarica che la decisione di sopprimere la Provincia di Matera,  non voluta e non presa dal Comune di Potenza, possa determinare equivoci ed incomprensioni con il Comune di Matera;

· Ribadisce la stima e l’amicizia nei riguardi della intera Comunità Materana che si considera fondamentale per la crescita del territorio regionale e luogo principe della funzione culturale, artistica e turistica della Regione, da doversi ancor più rafforzare anche sostenendo le principali esigenze infrastrutturali del territorio;

· Chiede  al Governo e al Parlamento la revisione della normativa in ordine al riordino delle Province, confermando la presenza della Provincia di Potenza e della Provincia di Matera nella Regione Basilicata;

· Impegna la Regione Basilicata ed i Parlamentari lucani ad una azione forte e determinata per cogliere l’obiettivo del precedente punto, unitamente a tutti i Comuni della Regione e alle due Province; 

· Ritiene fondamentale favorire una adeguata presenza delle funzioni dello Stato anche nella Città di Matera e sull’intero territorio regionale al fine di favorire la migliore qualità dei servizi;

Tanto premesso

DELIBERA

Ai sensi dell’articolo 17, comma 2 e comma 4 bis, del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella legge 135/2012, di confermare la Città di Potenza Capoluogo della Provincia’.

Si procede alla dichiarazione di voto per appello nominale, procedura al termine del quale la delibera viene approvata all’unanimità con i 37 consiglieri comunali presenti al momento del voto che esprimono il proprio voto ‘favorevole’. Anche l’immediata esecutività del provvedimento è votata all’unanimità. Il consigliere Potenza chiede che l’atto venga trasmesso immediatamente agli organi competenti e al ministero. Il Sindaco assicura che si provvederà nel più breve tempo possibile. La seduta si chiude alle 23.
(Marco Fasulo) 
